
 

 

 

LA VOLUNTARY DISCLOSURE , QUANDO CONVIENE, A CHI CONVIENE. 

 

La Voluntary Disclosure [V.D.] permette agli Italiani che hanno  patrimoni all'estero, quali immobili, conti correnti, 

depositi bancari o altre attività finanziarie,  e che sono sconosciuti all'Agenzia delle Entrate, di fare pace con il fisco  e 

di regolarizzare la propria posizione, anche sul piano penale, pagando le imposte  e ottenendo uno sconto sulle 

sanzioni. 

  

Lo Studio Socci & Rossi, che opera abitualmente nell’ambito della pianificazione fiscale, sia domestica sia  

internazionale, e nell’ambito della protezione dei patrimoni, forte di una consolidata esperienza nelle procedure di 

rimpatrio dei capitali effettuate per il tramite del c.d. Scudo Fiscale, offre la consulenza e l’assistenza professionale  

finalizzata a consentire al Cliente di avviare e perfezionare la procedura di rientro dei capitali attuabile attraverso la 

procedura di  V. D., con l’assoluta discrezione e riservatezza che questo tipo di attività richiede. 

 

Dalle simulazioni fino ad ora predisposte per i numerosi clienti che ci hanno conferito incarico di assistenza e 

consulenza in tale contesto, abbiamo potuto delineare alcune casistiche in cui la V.D. pare essere  conveniente per il 

contribuente. 

Sono questi i casi di capitali, partecipazioni, attività finanziarie  e depositi bancari costituti all’estero prima del 2010 

ovvero degli immobili posseduti all’estero e acquistati ante 2010: queste casistiche consentono di regolarizzare la 

posizione fiscale, facendo emergere le attività finanziarie e dichiarandole al fisco a costi che – complessivamente – 

possono incidere in ragione del 5%-15% a secondo del Paese in cui sono collocate le attività, del tipo di attività 

detenuta e del periodo di costituzione. 

 

Per altre casistiche, quali i redditi costituiti all’estero dal  2010 in poi  il costo fiscale della V. D. pare essere meno 

attraente per il contribuente, perché significativamente  più gravoso. 

 

Le situazioni intermedie, in genere, presentano oneri fiscali crescenti al crescere degli apporti eseguiti dopo il 2010, 

ma possono trovare comunque una certa convenienza nella V. D. 

 

Una volta  regolarizzate le attività finanziarie, il contribuente è libero da gravami con l’Agenzia delle Entrate e sana la 

propria posizione verso il Fisco. 

 

Lo Studio Socci & Rossi è a disposizione di coloro che possono essere interessati ad approfondire modalità, costi e 

termini di adesione alla V.D. 

 


